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confusa isola fluttuante, non si vede soprastare die la croce 
di San Giorgio.

« Il vascello spagnuolo Santa Ana, disalberato, si arrende 
a Collingwood. L ’ Algèsiras riceve le fiancate del Tonnant 
le quali, prendendolo d’ infilata, ne troncano i tre alberi, 
ne spazzano la coperta, ne facilitano la presa all’ arrem­
baggio. UAigle, alle tre pomeridiane, cede sotto i colpi del 
Re cenge e del Defiance; due altri vascelli francesi, Sivifl- 
sure e Berioick, frutto di passate vittorie, sono ripresi dal 
Bellerophon, dal Colossus e d&\l’ Achilles, mentre l ’omonimo 
vascello francese Achille "verso le cinque pomeridiane, già 
in preda alle fiamme, salta in aria senza aver ammainato 
la bandiera.

« Le stesse sorti infelici volgevano per i vascelli spa- 
gnuoli ; il Monarca dovè cedere al Bellerophon, il Bahama 
al Colossus; VArgonauta ed il Som Nepomuceno slVAchil- 
les ed al Dreaclnought; infine il Bucentaure e la Santis­
sima Trinitad disalberati, sono alla mercè degl’ Inglesi, e 
l ’ infelice Villeneuve, circondato da morti e moribondi, da 
vele ed attrezzi d’ ogni specie, rimasto incolume in mezzo 
a quella grandine di proiettili d’ ogni genere, deve cedere 
al suo destino e dopo tre ore e un quarto di combattimento, 
arrendersi al Conqueror.

« Trafalgar era ornai una vittoria di più che poteva 
vantare l’ Inghilterra, era un disastro che annientava la 
marina da guerra spaglinola e quella francese ! Di 33 va­
scelli alleati che poche ore prima offrivano la battaglia a 
quelli inglesi, 11 si ritiravano verso Cadice, 4 si allonta­
narono sotto il contr’ amiraglio Dumanoir, per andare dopo 
qualche giorno a farsi catturare da sir Richard Strachan, 
sotto il Capo Ortegal e 18, sconquassati, senz’alberi, crivel­
lati, fumanti, costituivano il sanguinoso trofeo degl’ inglesi.

« Nelson intanto, steso nell’ oscuro corridoio del Victory, 
in una pozza di sangue, circondato da morti e feriti, sem­
brava coll’ indomita energia della sua volontà, trattenere 
la vita fuggente, onde portare seco nella tomba la dolcezza 
dell’ agognato trionfo. Quando il capitano Hardy ebbegli 
comunicato l ’ esito glorioso della battaglia e la cattura dello 
stesso amiraglio Villeneuve, con supremo sforzo sollevatosi


